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AREA 
INNOVAZIONE 
E TERRITORIO 

SETTORE 
TERRITORIO 

Via Milano, 13 
25126 Brescia 

Te1 03013749562-8 
Fax 03013749612 

C F 80008750178 

CL. 9.4 

Oggetto: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL SECONDO PIANO DI 
GESTIONE P 0  (PdGPO), IN OTTEMPERANZA AGLI OBBIETTIVI DELLA DIRETTIVA 
EUROPEA DI QUALITA' DELLE ACQUE (DQA). OSSERVAZIONI 

Si fa riferimento alla procedura in oggetto ed ai documenti relativi aJla fase di VAS 

messi a disposizione sul sito delllAutorità di Bacino del PO. 

Al riguardo, si prende atto che: 

Il Rapporto Preliminare indaga gli Elementi di criticità e gli scopi da raggiungere 

nel sessennio 201 5-2021 relativamente alla risoluzione di almeno 5 "questioni 

di interesse distrettuale di natura ambientale", ovvero: 

- Eutrofizzazione acque superficiali; 
.it - Inquinamento acque superficiali e sotterranee; 

- Carenza idrica e siccità; 
- Alterazioni idromorfologiche e della funzionalità dei corsi d'acqua; 
- Perdita di  biodiversità e degrado dei servizi ecosistemici dei corpi 

idrici. 
Tali problematiche sono state individuate dalla Commissione Europea in 

relazione al Piano per la salvaguardia delle risorse idriche europee e, al fine di 

orientare le azioni necessarie alla risoluzione dei problemi evidenziati, si ritiene 

di affrontare con maggior coordinamento: 

- Monitoraggio e controllo ambientale e di  efficacia; 
- Integrazione delle pianificazioni diverse per raggiungere gli obbiettivi 

della DQA; 
- Integrazione e rafforzamento della cooperazione istituzionale; 
- Integrazione della conoscenza e delle informazioni; 
- Sviluppo dell'analisi economica e finanziamento delle misure di Piani 

e Programmi. 

La nuova VAS del PdGPO, oltre agli Enti della Pubblica Amministrazione che già 

collaborano, si ripropone di ampliare la partecipazione dei soggetti e quindi del patrimonio 

di conoscenza che può concorrere al raggiungimento degli obbiettivi della DQA. 

Ciò premesso, in riferimento a quanto si è evinto dal Rapporto Ambientale, si ritiene di 

osservare quanto segue: 

Per quanto riguarda il tema della Biodiversità e dei servizi ecosistemici, si 

ritiene che la Pianificazione territoriale (attraverso il PTCP vigente ed ogni 

singolo PGT), attraverso l'attuazione progressiva e concreta degli elementi 

della Rete Ecologica a scala locale, può efficacemente concorrere a migliorare 

i servizi ecosistemici forniti dai corsi idrici principali e secondari, in quanto 

corridoi ecologici continui integrati con le aree perifluviali propriamente dette o 

con superfici naturali o coltivate contigue ed adiacenti ai canali minori. 

Tuttavia, è necessaria una maggiore sinergia operativa tra i vari Settori che a 

diverso titolo operano sullo stesso elemento idrico, rafforzando la 

consapevolezza della capacità depurativa assicurata dalla presenza di specie 

arboree ed arbustive lungo tutta la rete di canali (ad es, rendendo cogente la 

(necessaria) creazione di fasce tampone boscate - mono o plurifilari - a 

margine di terreni coltivati sottoposti a pressione di spandimento liquami e 
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conseguente assorbimento di nitrati e così facendo rispettare la distanza tra 

coltivazioni e rogge o corsi d'acqua previste dal Reticolo idrico -principale o 

minore). 

L'individuazione e la creazione di "Contratti di Fiume", quali strumenti che 

impegnano tutti i Comuni rivieraschi almeno per i corsi d'acqua principali, può 

concorrere indubbiamente ad una maggior tutela della biodiversità, attuando 

contemporaneamente anche alcuni obbiettivi di tutela ed implementazione 

della Rete Ecologica locale, e rafforzando di conseguenza le capacità dei 

servizi ecosistemici offerti e legati dalle risorse idriche e dalle aree a queste 

connesse. 

Per quanto affiene gli elementi conoscitivi di base, legati ai corpi idrici 

interessati da Refe Natura 2000, si comunica che la Provincia di Brescia 

(tramite l'ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette), è coinvolta nel Progetto LIFE 

GESTIRE di Regione Lombardia, il quale sta coinvolgendo tutti gli Enti Gestori 

dei Siti RN 2000 per indagare l'aspetto della "Conservazione specie ed habitat 

in relazione alla pianificazione e gestione risorse idriche", vòlto a fornire 

elementi utili conoscitivi di qualità delle acque, sia per il Piano Tutela delle 

Acqua (PTA), sia per il PdGPO in argomento. 

Le risultanze delle indagini ed i contributi che i vari Enti Gestori riterranno di 

apportare, saranno elementi utili per la gli approfondimenti della VAS in corso, 

peAanto al momento non si ritiene di esprimere ulteriori osservazioni. 

In qualità di Ente co- Gestore del Sito RN2000 denominato SIC IT 2040024 "Da 

Monte Belvedere Vallorda" , si comunica che il medesimo non risulta 

interessato da questa indagine. 

Brescia, 28/07/2015 

Il funzionario dell'ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette 

Arch. Eliana Gambaretti 
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PROVINCIA DI FERRARA 
Settoli Ambiente ed Agricoltura 
Acque e Moi~itoraggio Ambienlnle 

Inviato via PEC 

g62kT 1 7 AGO. 2015 

A~~tor i ta  di Bacina del Fiume Po 
Strada Garibalcli 75 

43121 Parrna 
p r o f ~ ~ c ~ ~ 1 l o ~ ~ ~ p ~ s t a c ~ ~ ~ ~ . a ~ l b ~ ~ ~ . ~ t  

Ministero de1l'Ambierite e della Tiitel;~ del Territorio del Mare 
Direzione Cei-ieralr per le Valutazioni Ambientali 

Via Cristoforo Colornbo 44 
00147 Roma 

L)GSalvag~1ardia~Am!~jc11t;~~1~~j~I~~1~,C,.mi11i~nibie1~1~.it --- - 

OGGETTO: Valiitazione Ainbieiitale Sti-ategjca relativa al Piano di Gestioiie dr l  distretto 
idrngrafico del fiulne Po. Riesaiiir e aggii~riiamento al 2015 (Vs. prot. 4236120 15). Art. 14 D.Lgs. 
152/2006, osservazioni e ulteriori elenienti coiioscitivi da approfoiidire. 

Con riferimento alla docurnentazioii~ i11 oggetto, si ritiene iiecessario formiilare le seguenti 
osservazioni e segnalate i segiienti elrmeiiti conoscitivi che, a nostro parere, iircessitario di maggior 
appr*ofondinlento: 

1. la proviiicia di Frrrara iioii scarica acqup reflue nel fiume Po, qiliiidi iiiin contribiiisce in 
iirssuii niudo agli apporti iiiquiiiaiitj del f iuine, inentre di pende j~rcssoclié totalmente dalle 
siir acque per tutti gli usi: irrigiii, i<lropotaliili e ind~istriali. Si richiede peitaiito clie al nostro 
ter~itorio, clie si trova iii cotla al  bacino idrografico, venga garantita nel fiiniro la possibilità 
alme110 degli attiiali attiiigimeiiti i i i  tciiiiiiii qiiantitativi (circa 500 iiilii di 1nYan1-10) coi1 iina 
qualità auspicabilinei~te niigliorata iispctto a qiiclla attuale; 

2. si richiede clie la ricorsa idrica sia salvaguardata soprattutto per le fiiialità idropotabili chr 
dovrebbero avere la precedeiiza siigli altri tipi di iitilizzo, specie coiisideralido i sempre pii1 
fi*etl~ieiitj periodi di siccità tlcl Riiiiir.  coni^ messo in evideiiza aiiclic dal Ilapporto 
Amliicntale (Cap. 7.5.1) è 01-iiiai appurdro uii decremento significativo della portata media 
del Po a Poiitelngoscuro, valiiraia i i i  cirea i l  21% su base aiiiiiia e i l  39%) iirlla stagioiic. 
estiva, iici peiiotlo 1975-2013. Tale situazinne appare ancor 11ih allai.iii~iite se si iieiie coiilo 

(Cap. 7.5.2) c l ~ ,  in base all'aiialisi della teiicicilza climatica iii atto, nell'area del l~acino del 
Po la prtispettiva piì~ accretlitata a livcllo glol>ale prevecic ilegli a i~ni  a vrilirc una ridiizione 
degli affl~issi n-ietrorici ecI un aiinieiiio delle i~mpei-aturc che caiiserrl-ibern eventi di crisi 
jclrica piìi f-ieqiienii e piu s<.vei-i. se iioii veiigono appcii-tate i~iutlifiche all'iissetto rlello 
sfruttail-ierito della risursa idi~icd aitualmrrite piqesentc; 

.3. se si ccinsidei-a poi clie ('Cap. 7.5.2), [ici. cliraiito rigiiaida la portata rlcl fiiir-iic Po, negli tiltimi 
25 aiil-ii si ì. vci-ificata una iieliri t-1iriiin~i;linnc della portata i i i ~ r l i a  ailniici. che dal 2005 è scesa 
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sotto i 1000 iiiJ/s (riduzjoi~e di cii.c=~ il 20% iiegli ciltiiiii tr~iit 'ai~iii), e iiiia ridiizione del 30% 
per quanto riguarda il periodo geiinaio-agosto (del 40% iridla porzioiie piemontese del 
bacino), e del 50% iiel periodo estivo; e che tale diminuzione piiò dipendere. o l ~ e  clie dai 
ridotti afflussi al baciiio, ilal regiiiie delle derivazioni iii atto (Cap. 7 . 3 )  è necessario 
valiitare anclie i11 q~icsta prospettiva ogni iiiteiuoiiu che riguardi foh~i-i prelievi per finalità 
agriroie. civili, i u s r a i  idioelcttiiche (prrrsiiini 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6.1 in Tah. 9.1) 
iii modo che sia cnniiinqiie gara11ìii.i a valle una poirata siiffirirnte ai fahbisugni idropotaliili 
del ierritorio fcrraarese che, rip~tiairio, noi1 ha alcuiia possibilità alternativa di 
approvvigioiiamrnto; 

4. si chiede dunqlie di teiier coiito della peculiarilà del reuitoiio della provilicia di Ferrara dove 
la Tali. 7.10 del Rapporto Ainbientale - valida iii geiieraie per i l  territorio del distretto 
idrografico dove la risorsa idropotaliile risulta drrivata per il  20% da acque superficiali P per 
1'80% da acque soitei-raiiee - non Iia alciina significatività; 

5. si chiede di tener conto che gli aspetti qiiantitativi della disponibilità della risorsa idrica nel 
fiume condizio~iano il c«i~trasto dr j  problemi di risalita del ciiiieo sali110 e della cubsidenza. 
Si chiede di coiisideiare. per ogni interveiito clie riguardi futiiri prelievi per finalità agricole, 
civili. indiistriali, idroelettriche (pressioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6.1 in  Tah. 9.1 1. anche 

,, questo tipo di impatto, che 11a forii ripercussio~ii per il territori« ferrarese, nell'anihito dci 
criteri di gestione dei prelievi a molite; 

G. si cliiede di tener conto che la qualiia scadente delle acqiie del fiuriic Po, della quale non 
siamo respoiisabili iion avendo alcuno scarico nel fiuine, condiziona tutti gli osi ed aumenta 
i costi ai  quali i cittadini ferraresi soiio sottoposti. Si cliiede di coiisideralr anclir questo tipo 
di impatto iit.ll'arnhito dei csiirri di gestjone dell'inquinameiito del fiiiine Po. Si richiede 
uii'applicazione del priiicipio: 'Clii inquina paga'; 

7. si cliiede di tener conto che la situazione delle zone uinide e della costa dipende dalle 
caratteristicl-ie qualitative delle acque del Po (nirtrienti il1 particolare) clie condirioi-iaiio la 
balneabilità e la n~olluscliicoltura/acqliicollrira, oltre che la fniizionc tiiristica costiera. Si 
cliiede di coiisideore anche questo iipo di impatto, che ha forti ripercilcsioiii ecoiiomiclie per 
il territorio ferrarese, riell'ambito dei criteri di gestione dell'inquiiiaineiito del fiume Po. Si 
richiede uii'applicazione iIcl principio: 'Clli inquiiia paga'; 

si cliiede di tener corito clic ogiii diga, sbarramento, cliiiisa (pressioiii 4.2.1, 4.2.2, 4.2.4, 
4.2.5, 4.2.6, 4.2.7, 4.2.8, 4.2.3 della Tab. 9.1) qualuiiqiie sia la finalità per cui venga 
realizzata, clie provoclii iiiia diiniiiiizione dell'apporto di scdimeiito a valle costiiiiisce iin 
iiiipatto negativo sul problema dell'crosione della linea di costa ferrarese. 1.0 stesso a c c a d ~  
per oglii attività di cscavazioiie di sediinenti iii alvco, sia autori~~7,ata che abusiva. Si chiede 
di coiisiderare anche questo tipo di impatto, clie Iiii forti i~iperciissiaiii econoiiiiclii' per il  
territoriil frnarese, iiell'aiiibito i l ~ i  criteri di gectioiic delle opere e delle escavazioiii siil 

f'iuine Po; 

9. si chiede di iiisrrire tra gli indicatori di impatto tli tab .  17.2, iiidiratoi-i che coiisidei'iiio: 

- dispniiiliilità a valle della i-isorsa idi-ira per i~ so  idropotabile; 

- dispc~iiiliiliii a valle della i-isorsa idl-ira per irrigazione agricola; 

r r f 
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- intriisione del cuiieu salino; 

- aumento della subsidenza; 

- regrcssioiie della liiica di costa in prossiinità del Delta del Po: 

l 0  si chiede di iuiisideriiie riie I'ldi>via ferrai-esc, in torso di r~alirzazione, dovrà aveir il 
iiccessan~ sbucco/rarcoido nel Fiiime Po, a livelli di batteilte idraulico già considerati nella 
fase di progel to. 

F.to digitalmeri te 
II Dirigente del Settore 
Ambiente ed Agricolrcira 
Ing. Paola Magri 
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AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME P 0  
protowllo@~ostacert.adb~o.it 

MATTM 
Direzione Valutazioni Ambientali 
DGSalvaauardia.Arnbientale@PEC.rninambiente,it, 

Minisleto dell'Ambienle e della Tulela del Terri 
del  Mare - D.G. Walulazioni e Aulorinazioni Ai  

E,proI DVA-2015-0018585 del 1510712015 

Oggetto: Progetto d i  Piano d i  Gestione del distretto idrograflco del fiume Po 
Consultazione VAS 201 5 . 
G.U. n.142 del 22.06.2016 

Con riferimento a quanto in oggetto ed alla possibilita di presentare in forma scritta osservazioni o 

ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, mi permetto di inoltrarvi il seguente appunto: 

- in calce alla Tabella 3 Allegato 5 del D.lgs 152106 smi, esiste un punto (2) che governa limiti più 

riaorosi per azoto e fosforo per gli scarichi industriali recapitanti in corpi idrici dichiarati "one 

sensibili". 

Tale intento del legislatore, forse e stato qualche volta applicato per gli scarichi industriali che 

adducono direttamente in zone definite "sensibili" della Regione Lombardia ma di sicuro non è mai 

stato applicato per gli scarichi industriali recapitanti nei "bacini drenanti in aree sensibili", quale 

appunto la maggioranza del territorio l'ombardo. 

In tal senso, ri'sblta ancora' troppo elevato il numero degli s,carichi industr,iali"non 'allacciafi $la 
, .. .. ,.,. ;y. ': ' .  .;. . ,:,:, .. . . . 

pubblica fognatura o collettori consortili, plausibilmente'~nctie disincentivati dalle.tariffe,applicate . 
Certo è, che l'associazione tra "bacino drenante in area sensibile" ed "area sensibile"non è hai' 

stata chiara se non dopo I'awento della Sentenza della Corte europea del 25.04.2002; per altro'e 

purtroppo, riferita solo agli scarichi di reflui urbani 

Ho osservato che il principio e l'indirizzo della Sentenza 2002 6 più volte richiamato nel quadro 

"3.4. Aree sensibili" del Progetto di Piano di Gestione Acque 22 dicembre 2014 - Registro delle 

Aree Protette con riferimento agli scarichi pubblici ma nulla risulta stabilito per m scarichi che 

adducono in corpi idrici facenti parte dei bacini drenanti in aree sensibili. 

O meglio. non C'& un riferimento esplicito alla gestione degli scarichi industriali recapitanti nei 

bacini drenanti al fine di chiarire una volta per tutte se l'apporto di azoto e fosforo proveniente 

anche da tali scarichi in CIS sia da regolamentare con più rigore o meno. 

E' proprio in tal senso che chiedo di inserire una nota di merito nel quadro '3.4. Aree sensibili" del 

Piano, in primo luogo al fine di non far apparire che l'apporto di nutrienti di origine industriale in CIS 

non sia stato valutato nell'iter istruttorio VAS, nonche, al fine di trovare finalmente un punto fermo 

nello strumento di Piano circa la vaìidità o meno del più volte bistrattato punto (2) Tabella 3 

Allegato V del D.lgs.152/06 per gli scalichi industriali inseriti nei bacini drenanti delle aree sensibili. 

Ringrazio per la cortese attenzione ed'auguro buon lavoro alla Commissione. 
I 

Bergamo. 14.07.2015 
ZANOTTI ANNA MARIA 
te1.035-4221839 



Da: 
Inviato: 
A: 
Oggetto: 
Allegati: 

vergalucal@pec.it 
martedì 14 luglio 2015 18:45 
DGSaIvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it; protocollo@postacert.adbpo.it 
Consulatazione VAS 2015 Piano Distretto Fiume Po 
progetto PG Distretto Fiume Po.pdf 

Trasmetto osservazioni in merito a quanto in oggetto. 
Saluti 



PROViNCIA AUTONOMA DI TRENTD 
Servizio Autorizzazioni e Valutazioni ambientali 

Via Mantova. 16 - 381 22 Trenlo 
Tel. 04611497700 - Fa041611497757 
e-mail: serv.auWaiarnb@provincia.tn.it 
PEC: sew.avt?lalam~pec.pro~incia.tn.it 

AUTORITA DI BACINO 
DEL..FIUME P0 

3 SET 2015 

PROT. No .. .. 5.85:k .,..,, 
CtASSIF. N' .......... L.. a,.,,. 

ALLA 
AUTORITA' D1 BACINO DEL FIUME P0 
STRADA GARIBALDI, N. 75 
43121 PARMA 
protocolloPpostacefl.adbpo.it 

AL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE 
DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 
AMBIENTALI 
DIVISIONE Il - SISTEMI DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE 
VIA CRISTOFORO COLOMBO, N. 44 
00147 ROMA 
dqsalvaq~iardia.ambientate~~pec.niinanibiente.i~ 

AL 
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' 
CULTURALI E OEL TURISMO 
DIREZIONE GENERALE BELLE ARTI E PAESAGGIO 
SERVIZIO III - TUTELA DEL PAESAGGIO 
VIA DI SAN MICHELE 22 
00 1 53 ROMA 
i i~t~ac-dc~-beap.se1~izio3~~~1naitce~enic~.1l l i~ral i . i t  

Trento, 2 8 A G O j  2015 
Prot. n. S158/2015/ 4x5 g x  8 117.6 

OGGETTO: Procedimento di  valutazione ambientale strategica VAS-2015-13. 
" P i a ~ ~ o  di Gesiior~e del distreHo idrografico ciel firinie Po - Riesame a 
aggiort7amer-i!o ai 2015 ". 
Struttura proponente - AutoritA di bacino del fiume Po. 
Osservazioni. 

Facendo riferimento alla vs. nota prot. n. 4236 di data 18 giugno 2015 (ns. prot. n. 
3274881, con la quale 6 stato comunicato l'avvio della fase di consultazione relativa al processo di 
cui in oggetto, si riporta quanto segue. 

Premesso che la Provincia di Trento parlecipa ai procedimenti di VAS di 
competenza statale e sovraregionale avvalendosi dello scrivente Servizio che cura I'acquisizione 
ed il coordinamento delle osservazioni formulate dalle diverse Strutture provinciali, si informa che i 
contributi utilizzati per l'elaborazione della presente nota sono stati formulati dai seguenti soggetti: 

Servir10 Foreste e Fauna (prot. n. 41 81 40 dd. 13/08/2015); 

Soprintendenza per i Beni culturali (prol. n. 432685 dd. 25/08/2015); 



Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente {prot. n. 436213 dd. 
26/08/20 1 5). 

In linea generale si condividono I'impostazione ed i contenuti del Rapporto 
Ambientale che in maniera completa e articolata sviluppa quanto previsto dall'Allegato VI alla 
Parte Seconda del D.Lgs. n. 152 del 2006, fornendo al contempo importanti approfondimenti 
riguardo alle interconnessioni tra il Piano in oggetto (di seguito PdG) e le politiche di livello 
comunitario e nazionale. Il documento racchiude e sintetizza un lavoro ampio e ben strutturato da 
cui emerge l'articolazione complessa del percorso di redazione del PdG, risultato sicuramente 
efficace in termini di pfograrnmazione, consultazione e integrazione tra i diversi stakeholders. 

Ciò premesso si forniscono di seguito alcune osservazioni puntuali sul Rapporto 
Ambientale. 

TEMI STRATEGICI VAS E FATTORI AMBIENTALI 

Si concorda con la strutturazione della VAS nei 6 temi strategici corrispondenti ai 
pilastri di intervento del PdG, che riflettono la multisciplinarieta e multisettorialità che abbraccia la 
Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE. CIO premesso, Iaddove questi temi vengono messi in 
relazione con i fattori ambientali pertinenti per la VAS (tabella 4.3) si osserva come non sia stata 
considerata la relazione tra la componente acqua - quan/ita ed il pilastro P4 - Senki ecosistemici 
e qualitg idromorfologica e biologica dei corpi idrtci. Al riguardo si ritiene che questi asperti siano 
intimamente legati in quanto spesso, almeno per quanto concerne la Provincia di Trento, la 
qualità ecosistemica di un corso d'acqua dipende proprio dall'aspetto quantitat~vo piuttosto che da 
quello qualitativo dell'acqua. 

ANALISI DEL CONTESTO PIANIFICATORI0 

Relativamente al quadro normativo, pianificatorio e programmatorio in cui si 
inserisce il PdG (tabella 6.1), si nota che per i fattori VAS Acqua, Sicurezza idranlica del territorio 
ed Et~ergia, si fa riferimento a scala regionalelprovinciale agli specifici piani di settore. Al riguardo 
si ricorda che, in virtu di quanto previsto dall'art. 74 dello Statuto di Autonomia ed alla modifica del 
D.P.R. 22 marzo 1974, n. 381, awenuta attraverso il d.igs. n.  463 del 1999, la Provincia di Trento 
si e dotata nel 2006 del "Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche", approvato con 
D.P.R. 15 febbraio 2006. Questo è uno specifico strumento normativo che a livello provinciale 
integra ogni aspetto riguardante la gestione delle acque, come quelli relativi alla difesa del suolo! 
al risanamento e all'ottirnizzazione dell'uso della risorsa idrica. Si ritiene quindi opportuno che tale 
strumento venga riportato nel quadro pianificatorio di riferimento del Rapporto Ambientale. 

APPROFONDIMENTI SUL CONTESTO AMBIENTALE 

Per quanto riguarda la tutela dei beni culturali si condivide la necessita di 
aumentare le conoscenze sulle interferenze degli interventi strutturali previsti per il raggiungimento 
degii obiettivi della OOA, incrementando anche l'attivita di monitoraggio degli impatti sui beni 
archeologici. A tale scopo sarA opportuno procedere alla redazione di un elenco dei citi 
archeologici che potrebbero essere interessati da eventuali interventi, ricordando in primis, per 
quanto riguarda il territorio trentino, gli insediamenti palafitticoli di Ledro e Fiavci, in ambiente 
umido, e la concentrazione di sili archeologici neNa piana gardesana tra Arco e Riva del Garda. Al 
riguardo si sottolinea che, considerati i continui rinvenirnen ti, l'elenco dei siti archeologici 
individuati negli strumenti di programmazione attualmenle in vigore potrebbe non essere 
aggiornato: la Soprintendenza per i Beni Culturali di questa Provincia rimane dunque a 
disposizione per fornire l'elenco complelo dei siti con la loro localizzazione. 



Relativamente alla tutela dei beni di interesse architettonico si soHolinea inoltre l'opportunità di 
verificare l'assenza di interferenze con la funzionalità dei beni etnoantropologici (mulini, fucine, 
segherie, ecc.) che sfruttano la forza motrice dell'acqua. 

Resta comunque inteso che gli eventuali interventi riguardanti manufatti già 
vincolati o soggetti al combinato disposto dagli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, che potrebbero cioè rivestire interesse culturale, 
dovranno ottenere la preventiva autorizzazione della Soprintendenza per i 8eni Culturali. 

Relativamente alla componente biodiversità si descrive brevemente, a titolo di 
esempio, quanto attualmente viene praticato in Provincia di Trento per favorire la conservazione e 
la tutela delle specie ittiche autoctone. Attraverso la Carta ittica provinciale ed i conseguenti Piani 
di gestione della pesca vengono fornite le indicazioni per prevenire e controllare gli impatti negativi 
delle specie esotiche e vengono indicate le specie tipiche di ogni ecosistema omogeneo a cui fare 
riferimento per i ripopolamenti. In particolare. a sostegno del mantenimento di popolamenti itiici in 
sintonia con le caratteristiche ecologiche dei corsi d'acqua. sono operanti sul territorio afferente al 
bacino del Po (fiumi Sarca e Chiese) 7 impianti itìiogenici gestiti da Associazioni pescatori, 
prevalentemente rivolti alla trota mormorata, che operano secondo uno specifico Protocollo, 
adottato a livello provinciale, che conliene le indicazioni per la gestione delle pescicolture da 
ripopolamento. E' di rilievo, Ira le norme del Protocollo, la previsione di mantenimento della qualita 
delle acque del collettore a valle degli scarichi delle pescicolture pari a quella in entrata. Per 
quanto concerne il controllo degli impatti negativi degli usi ricreativi, tra cui la pesca, i citati Piani di 
gestione, richiamando la necessita di raggiungere un equilibrio tra i diversi utilizzi della risorsa 
idrica, danno precise indicazioni, benche non vincolanti, sui miglioramenti ambientali da attuare e 
le indicazioni sulla regolamentazione della pesca. 

Infine, con riferimento alla componente acqua, e in particolare atla descrizione 
degli elementi di qualita, previsti dalla DQA, sottoposti a monitoraggio e utilizzati per la 
classificazione dei corpi idrici a rischio (tabella 7.6), si puntualiua che. per quanto riguarda i laghi, 
le macrofite e il macrobenthos sono attualmente monitorati anche in Provincia di Trento ma non 
sono stati usati per la classificazione poiché i metodi utilizzati sono ancora in fase sperimentale. 

MONITORAGGIO 

Partendo dall'esperienza evidenziata in relazione al monitoraggio del PdG 201 0, 
che ha visto la mancata attuazione per carenza di risorse ed eccessiva complessità della raccolta 
dei dati, emerge l'esigenza di predisporre un piano di monitoraggio che risulti il piu possibile 
significativo ma di agevole implementazione. In particolare si ritiene necessaria una riflessione 
sulla reale popolabilita degli indicatori proposti in tabella 17.2 e sulla concreta possibilità che 
questi forniscano un'indicazione utile evidenziando anche e soprattutto gli eventuali trend che 
potrebbero richiedere di ri-orientare l'attuazione del PdG. 

Si propone che ogni indicatore ipotizzalo venga delineato con maggiore deiiaglio, 
riportando, ad esempio, descriz~one, modalita di calcolo, ambito di applicazione, qualità 
deil'informazione, unita di misura, copertura spaziale: questo per consentire ai soggetti individuati 
come produiiori e fornitori dei dati di effettuare una valutazione preventiva riguardo alla reale 
possibilità di popolamento. all'effettiva significativita ed ai conseguente peso di ogni indicatore 
nell'insieme del piano di monitoraggio. A tal proposito si potrebbe prendere spunto dai "metadati" 
degli indicatori dell'annuario ari~bieritale di lspra. 

Al fine di individuare un se1 di indicatori più significativi e aderenti alle reali 
possibilità di calcolo degli stessi si ritiene in ogni caso auspicabile l'attivazione di un 
coordinamento a livello di distretlo. 



In relazione alle tempistiche del monitoraggio VAS ed al cronoprogramma riportato 
in tabella 18.1, si osserva che la previsione di un primo report "in concomitanza con gli esiti dei 
monitoraggi operativi 2014-2016 ai sensi del 0.Lgs 152106" risulta in contrasto con la 
pianificazione dei monitoraggi che e sessennale (2009-2015, 2015-2021, 2021-2027) e segue 
quella del PdG distreituale: andrebbero quindi riviste le tempistiche in modo che almeno siano 
coerenti con il monitoraggio triennale 201 5-201 7. 

Distinti saluti. 
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OGGETTO: procedura di VAS del I'iano di Gestioiic del Distretto idrografico del ii~iine Po 
Propostii relativa i i l l i ~  Proposta di PdGPo 2015 c relativo Rapporto 
Am hicn talc 
[IN l'iiTl:hlIO AI,rdA "RUONA CONDOTTA" 
Proposta di slriiiegia per iiiceii~ivare una diff~isa gcstionc sosteiiibile delle acque 
ineteoiiche di dila\ini~~c.ii~o I?nalijl~aia a1 risaiia~iiciitn idrogeologico della pianiira 
110i-d inilailese i i i  rilici'i~aliva tntalc o parziale ai pii1 coslosi ed aiierosi iiiterventi 
str~iti~irali di t-cgiiiii~~i«iic acque e difesa del s~iolri a carico della collettività. 

Esaminati i dnciimenti soiioposti alle nsserv +!:? 7 M i B a i  $- r.~+ E> portatori di interessi per qvanio in 
oggcrlu. si li>riiiiiia II~ acgiieiiic priil~ostu per i l&@~o' ,  1. :! 
clie risponde ai s~icii scopi: 

b. '*ogevi?l:ii.c LIII  ~lti l izzo idrjco sr,\icnibile f» i~da~i>  siilla pi*i)tezione n Iiingo 
ti-i-iiiine dcllc i+isor.;i: illi-iche disponihi li'': 
d. "nssic~i~-;~t-~: l i 1  L - ~ _ I - ; I L ~ L I ; I I C  i i c i ~ ~ ~ i ~ i i c  JcI I ' i1iq11 iiiameiito del le acqrie soitcrrancc c 
i111pedi1-IIC l - ; ILI  ~ I I C I I I ~ , "  

2. " c o I I ~ I - ~ ~ ~ ~ I ~ I - L '  i1 111it igtii~' gli ~ili"tti CJCI IC i1ioii~i;i;7ion i c dcl Iri sii-citi". 
I:d iiiolirr tieiic coiilo clcllc K'l'hl il .  3 .  24. dci I i ~ i  i i i s i  Iònda t. dcl 
I'i-iiicipio del reciilJcl*o dei cosl i .  



Obiettivo clie pii6 essere rnggiiintci privilegiando interventi non strutturali. limitando casi 
il diffiisn grado di alierazioi~e idrtiinlirfologica dctcrininata da t-eginiaziane acque e difesa del 
suolo* 
In essi inollre si prevedc l'iritradiiziane prescrittiva del principio dell'lnvariariza 
Itfraiilicii e s i  evidcnzia la iicccssitii di  f i~vor i rc  I'adrittsnieiito agli effetti dctermiiiati dai 
mutamenti climatici in  corso: sia dal piii~tci di visin ticlla modifica del rcgiine dellc 
precipitazioni, sia sotto i l  prolilo della dispoiiibilità idrica. 
IJn'iiltcriore liiiea di ii~diriizri l~revede 1';ittu:izione cli i111 piciia recupero clci costi 
ambientali e relativi a l i i l  risorsti itiric;~. 

CONTENIJTI ED O131  Iì,'I''I'I VI 
I,a prtiposla consiste i icl la "tai+iftàzioi~e a carico delle singole proprieti lbiiciiririe delle acqiic 
di pioggia coiivoglinic i11 Iògnatiira i11 proporzione coi1 l'area iiiipcriiicahili~zata dcllc relative 
superfici di pestiileiva" (pariiccilaii pii1 sotto). 
La soa applicazioi~e ( i n  Iiiieii coi1 Ic preinrsse sopra citate), ed i l  consegliente iii~plicito 
incent ivci ;i ripristii~are coiidiziciiii di iiilìltrabilità del le acque di pioggia. 

pr»durrà cffctti pariicolnriiiciite efficaci per la rnitigiiziciiie tlell'on<ls di piena dci 
coi-si d'acq~ia nella pianura i~ord niilaiiese; 
coi~tril>iiii-i al potenzii~mcnto e migliornmento qiialitativo dellc riserve idriche 
stittcrrance: qiieste divcuannri strategiche nei prcissiii-ii dccciini. a causa dei 
ci?mL-iiiiinei~li c l i  i ~ i ~ l l i ~ i  e del venir rncno del cniiti-ils~ito estivo delle acqiie di 
sciogliinento dei gliiacciai dci priilcipali alnueiili di sii~istra del Po; 
pei-meitcsà i l fiiia ti~isiticiitri di opere di Ian7iiiazioiie dcllc piei~e (privilegiando 
progetti ineiio iiivasivi c pii1 capillarii~eiite distiibiiiti sii1 ierritorio) e i l  recupcro di 
conci izioi~i icirr~ii~oi~lblogicI~c adeg~inte dei corpi i~irici; 
e i11 liiiea col ~irinciliio di :issi~nzirine di respnnssljiliti da parte di clii contribuisce, 
con o seni-;] le li~iloriz/ri/ioili da parte del la Pubblica Ammii-iistraziune. al dissesto 
i d I-ogeo l og i W. 

FATTIBII~ITÀ 
Il territorio iiord milaiicsc, iii crinrlizinni netiirali, in grado di assorbire le ncclue clic 
gli picivniiri sopra. senxii iiggriiviire sc non i n  miiiima parte la portata di pieiia dei corsi 
ri'actliiri su perflciali che l'a t trawersa~io. 
1,a prcscliza d i s~ipcr l ic i  i 11-1 liicii.ii1eiit7i I izzatc, con i111 men to sin ~ l l c r : ~  to tlel deflussii 
siipwficialc risl~cttn iilI'iiitiltrnzioiie ncl sottrisriiili,. Ii;i  itivece ci-eato problcn~i sin al 
sisteii~n idricci soiiei-imaiico, poco c iiialc alimei~triin. sia al sistcii-ia idrico siiperliciale. con 
picclii (l i  picii:i s i iv ra-d i i i ie~ is i i> i~ i i t i  rislictto alle scrioni dci collcitr~ri (Sevesa. La~ubrci e corsi 
d"licqii~? 111iilori). 
Slaritc 1;i elevata tirl~ariizziiziriiitre pregrcssa, giunta ii i  illcrrni comrini fin quasi alla 
totìiliti dcllc srcc rlisliririihili, il risi~ti:~mcnto irlrtigcoltigicri del Icrritorirr dipeiidc 
sapr;ittiitto d:i i~iicl ~ L i c  si i-iiisciri ;i l';ire pcr silriiirc I'csisteiitc, c solo i11 iiiiniiiia pnrre 
d~ille iiiii~irc pi-evi\!c 1 - i ~ -  IL. iilinvc opti-C ("iiivnrinii/n idi-a~ilicn". cciiiteiiimciitr, del "ciinr;iiinii 
di territorio". ccc.). ciiiiiiii: c t~ci-ivci~iitc ii~izi;ili\'e III ;~ CIIC. da SOIC. so110 i~~s~~f l f i c i e i~ ( i  per porre 
ri~~icciio ai prol~lcii~i ( )r111 i1 i  c t - o t i i c i / ~ ~ ~ ~ i  a ~ n p i i ~ i ~ ~ c ~ i t e  i11~1qtraIi iicl R;~ppoi-to l~reli i~ii~iare alla 
V A 5 .  
h/l;i iio~i i. iicccssririo clie lii 17i;iiiiir;i tc)riii allc c.otidi/ir~iii pi.ii11igciiie rli fi,scsta plai~i;.i;ilc: 
sirf'licicritc clie t i i t l c  lc ;ircc tlispoiiil~ili si ; i i i i i  cciiiscr-vatc i i i  cr)ntfii.iiiiii itloiicc 
wll'iiifillt-:izioiic ii chci si i l  i-ipi-istiii:itn I;i c;ip;ic.it:i 1illr:inlc di r1ii;tnlr pii1 ~ ~ a s t c  c <lifiisc 
s 1 ~ ~ ~ ~ 1 - 1 i ~ ì c  pl~ssil~ili. 



IJiia funzionalità naturale che puii essere ulteriormente incrementata facendo in modo 
clie i l  siiolo sia ricopertci da iiiia coinplcssitii di associazioiii vegetali che vrdann la 
coiiiprescn/a di alberi di alto Ttisio. arbusti ed essenze erbacee. 
Assodati ~ h e :  
1 - Su una superficie pianegginntc quale qiiella delle nostre città e cainpagiie. anclie piogge 
con carattcrc di rovcscin 1 O minih) so110 interati~enie assorbite da un suolo naturale integro 
(prato o husco). 
2 - Noil è vero chc ogni cittiidino è u n  cunsiimatnre sfrenato di  territorio. e non è SIIO 

interesse sft-~itlarlo liilci al I i iiiile iiiassiiiio crinscntito. 
Aiiclie Iàceiido Icvs sii k~t-iiie di gl-aiilìcazioiic. convieiie dunque a tiitti che i l  cittadino si 
convinca del fatti, che il pcrseguirneiiio del beiie coitiune coniportti vnntnggi anche per il 
singolo (iiin tecilici cd aiiiiiiiiiistr~tori pubblici iie devo110 essere convinii per primi). 
I'cr arrivare a ciò, occorre ripartire i11 modo equo e proliorxiiinato fra i proprietari il 
cnslo di sinaltiiiiento della fraxiunc di ncqila di pioggia clie i singoli lotti non sono in  
grado di assorhirc. 
Piii esliliciicili~ente si tratta di applicare iina tariffa che ripaghi la collettiviti dei costi per: 
- reiilizaezione e gestii>nc rlcllc opere di con~pensazione necessarie. permaneilti CI 

provrisnrie (scolinatori, bacini di I~iiiiiiaziniie. vasclie di pioggiii. ecc.): 
- indeniiizzo dei soggcfti colpiti r1.i cventi slliivionali clie dovrhsrro aiicora verilicarsi: 
- incentivi pcr prcmiiire i prolwicttiri virtuosi e la ricnnvcrsione a superficie filtralite di 
aree precedeiiteii~e~~te iinperri~cabil i n a t e .  
Tale turiffii, se ccirrcttarncn te valutata, dovriì essere sufficicntcmcn te gravosa per 
invitare ati u n  proilciio "ravvcriiiiieritn" cittadini altrimenti inscrisibili ;i1 bene cnmune, 
e sarà tin segnale (li cquitii iici confrnnti di tiitti. 

11, PREMIO ALLA "BUONA CON1)OTTA" - Ot'II=IIATIVAMF,NTE 
La proposta coiisiste iiel predisporre strumenti normativi coniunali che incoraggino i 
pmprieiari  privaii (singoli o Iicrsoiie giuridiche) i jd aiiinciitarc, per quanto possibile, la 
sul)erficie dreiiaiite (ovviaiiieiile qiiesto deve valere anclie per le siipci-fici di propricià 
pubblica). 
Coli rilèriinento alla superficie drenante ideale clie r i polrehhe prescrivere (indipcridcnte 
dalle vigenti prescrizioiii iirhuiiisi iclie e che potrrinii~o coiisigliarc fra il 60% e i l  70% di ogni 
singolo lotto). per una corretta pcstioiie dellc pioggc clie cadoiio sul lotto di competenza si 
daniio diie categorie di ccliI?cri~iiini: 
A - crlificaxinili con supert'icic drciiiii1t.c del lottn siiperiore alla minimi1 prescritta (ad 
esempio > 70'%~); 
I1 - crlifii;ixioiii con supcrticic drciianlc dcl lottn iiifcriore alla iniiiima 11rcscritt;i. 
Le aritorilà corripctciiti clovi.aiinri t.cdigcrc ilorine per la HICONVEI4SIONE 
VO1,ONTARIA A S111'17liI~lC1I~ FILTRANTE d i  poi.7ioni dclle ~iropridl" Ilindiarie 
paviiiie~ilate (o  eveiiiiialiiieiite nddirittiira edificate), si;iii« esse i11 conirasto » confòriniià coi1 
gli indici i i rha~~is t ico-~~I i I i~ i  di ;loii;~. 
111 qricsto aiiil~ito si p~htt-8 roliiei~i plnre u n  inadrlln di tariffazione dei servizi gest i i i da 
('oiniin i .  I'rov iiice. Città Mctrtrpol ilaila. I<cgicii~c o altri e i ~ ~ i  clic prcriii i criinpartamcn ti 
virtiicisi. 
Dcllc tariffe corn ~~ortci-aii i io sigiiiticatij,~ dctrtizicini per le sili~;i/ic>ii i d~'sc~-itte al p~111io A. 
ed al trc1t;intct c.rriisistc.iiii iii;iggioi-;i~i~,ni I ~ C ' I *  I C  ~litliil/ioiii di cili ;il I N I I ~ ~ O  13. s ~ i o n t l ~  criteri 
[li prn1~w~itiii:ilil;ì i ii rcl;i~iiiric coii I'ciif i t l  del risp;irrnio i, consiiiiio [li tcriditoriri 
veri lic:~to 11c-i s i~~go l i  c i ~ b i .  

IA'ci~tiih ~ I c I I c  ~ ~ l i ~ g g i o ~ - i i ~ i o i l i  s:irii ( l i 1  r:iIcol:~ re  coli l 'o l ) ict t i~ .o (li  con~pcl~sarc ,  SC~)L:I 

;iggr;i\ io Iwr Ic c.;issc rlcpli cri t i ~rriIiI,lici, i costi per li) prctlislrt)sizioiic clcgli i r i ~ ~ i i n i i  ti t l i  
rri i f  ig;~~. io~ic rcsisi ~icccss;ii.i C gli sg t-;ivi lici' Ic. i i f  c i i~r*  "virf iiiisc". 



In pratica, come i cittadini giA oggi psg;inr, 1':icqiia consumata e In r c t ~ t j v ~  
depurazioiie, così gli stcssi saranno cliiiimati a pagare l'acqua meteorica che non sono 
iii grado di fnrc infiltrare nrituralnicrite siille arcc di proprieti, e di cui la Pul~blica 
Amrninistriizicine deve cicculiarsi a spese della collcttiviti. 
Essi comIienseranntl pertanto i l  Cornunc per i l  costi, che questo si deve accoilare per un 
corretto smaltiiiieiito dcll'ac~~ua piovana residiia (haciiii c vasclic superficiali e serbatoi 
soiterraiiei di laiiiinaziciiie, arcc golcilali ...), per i l  riwrci tiiciiio dei danni agli alluvionati 
ecc... 
A questo proposito è stato valu tuto che il cnsto dcll ' iinperitieabil izzazione del suolo 
ammonta a 6.500 curo per ettiirii ull'aiino per la sola inan~ite117ione dclle reti di drenaggio 
delle acqiie ineteosiclie (Ii,ille f i~~~-,r lc i ! l j~ l~ l i i l i \  Ci. - ccL..«~g). 
Tutti i nostri ~ o m u i i i  dovraiirio priiiia o poi provvedere alla niiiigalionr dcllc piene dei 
corsi d'acyiia che l i  iittravcrsaiio o iiel cili liaciilo idrografico si trovaiio. 
In questa ottica l'iiiccntivnzione di camporttimenti virtuosi di1 ~iarle  dei privati 
(incrcinenio della s~ipèriicie drci~;inte anche al d i  la dci liliiit i i l~i~iilni concessi) coiidiirrebbe, 
sii scala adegiia1a. a i  nicdcsiimi c15fètti dellc vasclic di lamiiiazicii~e: ben piìi costcise, che non 
giirai~tiscono con certc//a la ris~)I~17ionc del pi-ohlemsi iila clie so110 ~eriainente piu 
problemii~ict~e da gestirc e da Sai accettare all'opii~inne plibblicu dei ierritori iildividuat i per 
accoglierle. 
Alciilli dei nostri comuni, iiitci~sniiientc. urhaniz~ati, iiun lianno a disposiziaiie aree nnt~irali 
per bacini di laininazicii~e. nxt ~~trssicdcino q~iarticri iiat~iraliiientc predisposti alla 
trssfarmazioiie a giartiino o prato degli spazi noii copcrti iittu;ilmente pavimentati 
senza una \)era necessità. 
L'inccntivazione proposta, abbiiiata alla "tiiriil5zione" degli apporti extra in fognatiira per 
lc proprieta coi1 s~ipei-ainciitci dci pai-ainetri prescritti per Ic sii~golc zoiie, perinetterebbe i-ille 
Ainniiiiistrazioiii Ptihblichc di iizxcrarc i cnsti per la sahaguardia idrogeolagicti del 
bacino. 
Ha ii~oltt-e l'ambizione di favorire una migliore dcstinazionc dclle disponi hilitii 
economiche: che potraiiiio csscrc ~itilirzate pcr incentivare intcrvcnti diffusi dei privati 
che prevengano i ~irolilemi ai~~icl i i l  a posteriori per iiiitigart: i dailili. 
Opportriiiiti al'l'ritlo irasc~ii-rihi Ic i11 teiiipi rJ i risirctte~ze d i  bilaticici ad ogni livello della 
Ptibblica An~in  iilistraziniic. 
Afciini comiitii (le città di 'l'rei~tcr e Bolzano sono solo due esempi), hanno  g i i  adottato siiiiili 
iniliritive linalizzate alla distt-ihii~ione capil lare sulle singole prtiptieià di baciiii Q vasche di 
lamina~ionc dcllc acqtic di 1iioggi;i C di altre soliizioni clic possaiio ritardarne i l  defliisso 
vcrso i receliori. 
Ncl tcri-itnrio iiord miliiiicsc, uve i l  siiolo C pcriiicatlile ed iii grado di assorbire I'acq~ia di 
pioggia anche nell'ocusiniic di c\jciiti iiictc«i.ologici coi~sisrenti. inrim convenicijie e saggio 
promcioverc la capacità flltraiitc rlcl sottrisiiol~. w n  [in corrispondente rccupcro delle 
cciiidi~ion i idingciologiclli: pregrcscc. 

1 ~ ~ i ~ l ~ c r t o  { i ~ i n i .  
gcologci 
C ~ I - L I P ~ O  N~itlii-al isi ico dclln R r i r i i ~ ~ n  
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VaUUée t~Aaaste WaOUe  dos stai 
Assesmrat du Territoira et 
de I'Environnement 
Assessorato Territo~io 
o Ambiente 

/ 
AII'Aiitorita di Bacino del Fiuiile Po 
Via Garibaldi 75 
43121 PARMA 
I'lX: protocollu@.).nostacert.ad b13o.ii 

A i  h/linistero dell'aiii bierite, della tiitela del 
territorio e del iilare 
Direzione generale per le valiilazioni anibieritali 

~ e t .  no - ~ r o t .  n. Via Cristoforo Coloiiibo, 44 
N/ réf. - Ns. rif. : prot. n. 54611WA del 10 Iugiio 2015 00147 ROMA 

DEL FIUME P 0  

9 SET 2015 1 
A l Dipartiiileiito prograniiilaziorie, difesa dei suolo 
c risorse idriclie 
SEDE 

Oggetto: Valutazione Aiilbientale Strategica relativa al Piano di Ciestione dcl distrctto 
idrografico del fiiiriie Po. ai sensi dcll'art. 13: dcl D.Lgs 152/2006: c s.1n.i.. 
Parere Struttura regionale co~iipetcrite in niaieria d i  VAS della Regione 
Autonomii Valle cl'Aosta. 

I r i  r i  ~crii i ici i io a1 I'iario i11 argomcntol e al relativo proccsso di  VAS la scrivci~te 
Struttura rcgioiiale, in qiial i t i  di aiiioriiii coinpetcnie iii ii~ateria di Valiitnzione Ambientale 
Strategica pcr la Regioiic Autoiioma Valle d'Aosta. ha provveduio a coiis~iltnre le alitoriti 
ainbicntali regionali co~iipeteilti rispctto alla piaiiificrizioiic di ciii trattasi. 

A scgiiito della sliddetta co~isul~nzioiic soiio pcrvciiiite le  seg~ieiiti osservazioni da 
parte dei sopracitati soggetti consiiltati: 

Iti rilèrimcriio alla Valiitazionc di  iiicidciiza. Iri Struitlira rcgioilrilc arce protctic: 
dcl l '  Asscssoralo rigricolttii-a e risorse iiaiiir:ili, coti~pclciiic i11 iiiateria, 113 coiifcriiiato il parcrc 
espresso ricllri fase d i  coi~ccrtazionc prcl i111 i11n1.e~ laddovc \!cili \la indicato cliianio scguc: "l17 
~.c.lcizioi?e crlku proceha-ci i l /  o,qgc.rr». i:ei.[fìcnrn /ci ~ .c/et /~i i~i  clocrt~nei~~c~zioi~e, ilor? ci soiìo 
pcii-/ico/at.i ossei-i~cnicrrli a r.i,gì~cii.ck>. .salilo c.i~irle~.izicrr.e che i ci.iier*i rli c/ejii~irionc. cjejìo .slcr/o 
dei coi-pi i ~ l r ~ c i  .veco~~c/o Irt clii*erlii;ir 700(I/GO/CE iloit .se~i~/~t-e coii7cicIo11o coi7 gli ohierliili cli 
~ 0 1 7 , ~ ~ / ~ ~ ~ 1 ~ ~ 0 / 1 ~  /?lVl~i.~/l /&?l' ,y/i J~obi~~t l  C /C .Y/I~?c~c /\'fi!lll.li 2000, ;)l ~ / l l ~ J / ? l O  l*i .~/~Oi1~/~17/~ c i f i ! 7 ~ / / 1 1 ~ 1  

(/@i-c.n/i. ,Ti t.~corv/ci. ÌIPCI/II-e. clte ciiirii.vicr.si ~)r-o,ye~ir)/ii~ret.~:e~?i{) pr.ei:i.vio rkrl Piano i17 

Departement du Territoire el  dc I'Environnemeni 
Planificatiwi et evaluaiion environnementale 
OiparlImento Territorio t Ambiente 
Pianilicazione e valutazione ambientale 

s-pua@regione.vda.it 
www.regione.vda.it 
C.F. 80002270074 
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WaOOee t~Aosttlte Valle tidhaaslta 

yziestio~ie cile inier.e.s.sii zii? s ~ t o  ~\~iitiii-ci 2000. c/ois-;t co111iri7clrie esse]-e .soltuj~o.slo crlki 
Viilti1crzlo17e rl'inciclei~za. cii scr7si clellcr /.i..S/2007."; 

L'Agenzia Rcgioi~ale Protezione Ariibientc (ARPA) della Valle d'Aosta ha 
fòriiiiilato Ic seguenti osscrvazioni: 
"Per cllianro I-igricir.c/ci Ic ucqire sofrei.rcrnee. i ciciti i-elcrlivi crllci /.ere cli triui.ri/orc~ggio, rrllfr 

c/ir~s,sific~izioi~c cl7ii1/icci e ijirrr~~filci/i~~(/ e c111e /~re.s.sioi7j r i , s~~/ /oi~u rij~or-!citi e I-ecepiti 
cor.re1iainc.i7ie cicill i l  irri~rirìr ci; Baci170 ckifiiiijie Po: 
Per. cjiru171o coilcei-i7e le cictjire .si~/~er$cicili .vi /.;/e ijcr che /ci Tci beilli 7.6, pi.e.ie1.11e cr pctg. 1 1 9. 
c/c/ Rc~/~i~oi.io Aili biet7inle ri/~oi.ra clciii i17esc11ti. in l~at-1ico1oi.e: 

- ~\'ciJt/iiti. Icrfrrrti~ci iiiicci 6 i117 ele/rier?/o ili clriiilifci che noil .sui/opo.rlo rr iiionirorcrgyio 
e /e t)iiicr.fie sono .s/ctie ~i~o!?i/or~rI~' ,so/o i7ei si/; [/i i*ifi+ii1te17lo: 

- I / ;  anr7o elcineilii cli clrictliiit inieyr.cr/ii:i olll-C ci qiiclli ciiilij i~eliit iwicr c / ~ / / c I  ~cihellci. 
oirilero alccrli~~iia, r/z»ro 17i11.o.so. CIZOIE) lotcile. ccrlci~~. c~~?cIt~~ihililCj. C/ I I I .CZZ~I .  u.s.sige~~o 
cl~sciolto i17 ~ug/l. yli. " 

Il Dipartiniento prograiiiinazioiic, difesa del suolo e risorse idriclie, dell'Assessorato 
opere piibbliche: difesa del siiolo e edilizia residenziale pubblica, coi-iipelenlc in riiatcria di 
pianificazione del settore acqiie, non ha forrniilato particolari osser\lrizioni in merito al 
dociiniento i r i  esaiiie e alla proceduta di VAS in atto: in qiianto già in rase di conceriazione 
prel iniinare aveva con lèr~iiato I'avveti~ita partecipazioiie alle atiività d i  revisione e 
aggiornaineiito del Piallo di gestioiie i11 oggetto, di colicerto con le alire Regioni coinvolte dal 
I'iano. 

Pcr qiianto rigtiaixia la correlazione del Piriiio di Cesiione dcl distrcllo idrografico dcl 
fiuiiie l'o con gl i  obiettivi dei Piani e Prograiiiini di rilevaiiza regioiialc non sono stati 
segalal i  aspetti di rilevaiitc noi1 cocrciiza. 

13cr quanto conccriic I'aiialisi degli elciiicnii di prcscionc ainbicntale relativi all'iiso 
dclle risorsc idriclic, comc cilidenziato ai~chc nel liapporlo ,4111 bicntrilc (pas. 99- 10 1 ; 198. 
204) si rilicne opportiino sottolirieare aiiclic per il territorio regioiialc 13 scnlpre niaggiorc 
esigciiza di analisi d i  sostcnibiliti ainbieiitalc pcr le a i i iv i i i  relative allc derivazioni ad iiso 
idroelettrico sia in Sasc di pianificazione chc di  valutrizionc dei singoli progetti, cvenitialmciite 
sottoposti 31 le procedure di vril~itazioiic di impatto a i i l  bicntrilc. 

I,ri siiddeita tcriialica. così come alti-i aspctti ainbieiitali: sari in ogiii caso oggctto di 
appro~oiidii i ici~io in sctle di \~aliitnzioric nnibicriislc stratc~ica del Piario di i~i tela delle acq~ic 
rcgionalc. 

Ilistititi snliiii. 



Notifica invio comunicazione tramite pec: - 

Il documento stato inviato ai seguenti destinatari: 

AU'I'ORITA' DI BACINO DEI, FIUME P 0  - PARMA / pto~ocollo@postacert.adbpo.it 

MINIS'I'ERO DEI,I,'AMBI ENTE E DEI,I,A 'rUTEI,A DEI, 'TERRITOIIIO E DEL MARE - 
IIIKEZIONE GENERALE PER LE VALU'I'AZIONI AMBIENTALI / 

DGSalvagi~ardia.~iiibie~itaIe@pec.minaiiibietite.ii 

REGIONt, AUTONOMA VALLE D'AOS'I'A - 62 - DIPARI-IMENTO 

PROGRAMMA%IONE, I31FESA DEI, SUOI,O E RISORSE IDRICI-IE / 

difcs~siiolo@pec.regione.vda.it 
Data invio: 08/09/20 15 
Amministrazione mittente: REGIONE AU'I'ONOMA VAI,I,IZ D'AOSTA - DGK 21 58 DEL 
25.07.2008 - 578 DEI, 19/03/20 12 (8 1.00.00/r - vda) 
Protocollo in uscita: 8 1.00.00/20 1 j/0006875 
Oggetto: Valiitazionc Ainbiei~talc Straiegica relativa al Piano cli Gestione del distretto idrografico 
clcl iiuiiie Po, ai seiisi dell'art. 13, del D.Lgs 152/2006, e s.ii1.i.. Parere Striiitiira regionale 
coiiipetcntc iii ~i iater ia di VAS dclla Kegioiie Autonoiiia Valle d'Aosta. 

Documenti allegati: 

+ PARERE VAS PIANO GES'I-IONE UISrI'RE'rTO 171UME P ~ . P D F . P ~ M  
















































